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In territorio di Castronuovo Sant’Andrea particolare combinazione di vegetazione,
 roccia e ricchezza di acqua. Escursionisti alla scoperta del caratteristico Geosito 

Tra le gole del “Fuoss du Strittuli”
Nel Parco nazionale del Pollino. Luogo “unico, magico e molto interessante”

Immersi nelle suggestive 
“Gole dello Strittolo”, guardan-
do al meraviglioso spettacolo 
che una natura selvaggia e 
pura offre di questo spettacola-
re luogo in territorio di Castro-
nuovo Sant'Andrea, più cono-
sciuto come “Fuoss du Strittu-
li”. Una camminata rigeneratri-
ce in compagnia del mormorio 
dell'acqua che scorre e del 
silenzio del bosco, lontani anni 
luce dai “frastuoni” della vita 
globalizzata. Di questo hanno 
potuto godere una quindicina 
di escursionisti arrivati nel 
paese che ha dato i natali a 
Sant'Andrea ,provenienti da 
vari centri della Basilicata il 5 
novembre scorso su iniziativa 
della sezione del CAI (Club Alpi-
no Italiano) di Lagonegro. Ma 
guardando anche all'obiettivo 
“di percorrere le gole, e indivi-
duare, con l'aiuto di esperti, le 
possibili linee guida per preser-
vare e valorizzare il posto”. 
“L'area immersa nel Parco 
nazionale del Parco del Pollino 
, grazie alla particolare combi-
nazione di vegetazione, roccia 
e ricchezza di acqua, rappre-
senta- si leggeva nella presen-
tazione dell'iniziativa - un inte-
ressante Geosito, affascinante 
non solo dal punto di vista natu-
ralistico, che incanta, ma 
anche da quello storico, legato 
a vicende di vita d'altri tempi, 
impersonate da contadini, 
pastori, briganti. In questo par-
ticolare habitat, selvaggio e 
puro, vivono innumerevoli e 
particolari specie di funghi, 
piante e animali. A seconda del 
periodo e con un po' di fortuna, 
è possibile imbattersi in specie 
come il granchio di acqua dol-
ce, la salamandrina terdigitata, 
una specie di rana tra le più 
piccole al mondo”. Il percorso 
“tra un'altitudine minima di 504 

metri e max di 809 è iniziato 
dalla Taverna, un'antica mas-
seria del '700, dove fino al 
1930 circa era ancora attivo 
uno degli otto mulini ad acqua 
presenti sul territorio di Castro-
nuovo di Sant'Andrea. Da qui 
ancora un chilometro lungo  la 
fiumara, fino a raggiungere le 
vasche del Consorzio di Bonifi-
ca della Regione Basilicata, 
costruite intorno agli anni '70, le 
cui acque irrigano gli innume-
revoli orti presenti ai lati della 
fiumara del Fosso Castronuo-
vo, che si estendono fino al 
Serrapotamo. Dalle vasche in 
poi il percorso si è fatto più 
impegnativo e, per tratti abba-
stanza lunghi, inforrato tra pare-
ti strapiombanti formate da 
rocce conglomeratiche quater-
narie, interessate dal fenome-
no carsico. Per circa 4 km, 
infatti, il sentiero è attraversato 
da un piccolo corso d'acqua, 
dove in alcuni punti si trovano 
rocce e pietre che si presenta-
no abbastanza scivolose. Ter-
minato questo tratto, il percor-
so è continuato in salita fino al 
Rifugio Regionale, nel cuore 
della Foresta di Magrizzi, dove 
una sosta è servita per ripren-
dere fiato e consumare un 
pranzo a sacco. E dopo ancora 

in  marc ia  percor rendo 
un'antica sterrata che ha porta-
to gli escursionisti fino alle 
auto. Ma anche nella parte fina-
le del sentiero non sono man-
cate le meraviglie. Così come 
si è presentato in tutto il suo 
fascino storico, l'Ulivo di S. 
Andrea Avellino, piantato dal 
Santo nel 1547 quando partì 
per l'ultima volta da Castronuo-
vo, il suo paese nativo, per 
Napoli. Da qui, ancora in cam-
mino per un tratto abbastanza 
breve, ma a causa della disce-
sa ripida e delle pietre tondeg-
gianti presenti sul fondo, 
alquanto  scivoloso.  Ma 
comunque percorso in allegria 
avendo potuto godere delle 
bellezze e peculiarità di un 
luogo di grande suggestione. E 
tutto a portata di mano. Vicino 
casa. A fare da guida per que-
sta escursione alcuni Ortam 
(Operatori Regionali Tutela 
Ambiente Montano) del CAI 
Lagonegro. E tra questi anche 
Giulio Fittipaldi, agronomo natu-
ralista, che ha fatto notare le 
ricchezze floristiche e faunisti-
che che conserva il posto, oltre 
al patrimonio geologico. Defini-
to dallo stesso professionista 
“un luogo unico, magico e 
molto interessante”.

Una passeggiata a piedi tra gli 
ulivi storici incontrada “Mirello” 
a pochi km. dal paese. E' stata 
in sostanza questa la manife-
stazione svoltasi in territorio di 
Roccanova, da un paio d'anni 
divenuta “Città dell'olio”, che 
ha contraddistinto  la  parteci-

pazione alla “Camminata 
tra gli olivi” che ha carat-
terizzato la manifestazio-
ne nazionale “Comunità 
in Cammino” come “cura 
del Paesaggio Olivicolo 
ma anche cura verso le 
nuove generazioni , la 
valorizzazione del territo-
rio,  l 'attenzione alla 
sostenibilità, avendo 
l'olivo come filo condutto-
re” . E così escursionisti 
in cammino tra gli olivi 
della più estesa tenuta 
della “Difesa dei Polledri”, 
dove si è svolto anche un 
momento divulgativo 
sulla cultura dell'olio e 
dell'olivo soprattutto la 
sua importanza storica  
per le famiglie che, come 
ci ricordano i dati del cata-
sto onciario, era dopo 

quella della vigna, la coltura 
più diffusa sul territorio rocca-
novese. Una manifestazione 
naz iona le  o rgan i zza ta 
dall'Associazione nazionale 
“Città dell'Olio”che raggruppa 
454 Enti pubblici italiani uniti 

nella salvaguardia dell'Olio 
Extravergine d'Oliva. Giunta 
alla VII edizione, si è svolta il 
29 ottobre scorso ed ha visto 
in Basilicata iniziative intra-
prese in ben sette città lucane, 
tra le 150 a livello nazionale 
che hanno voluto “sensibiliz-
zare sull'uso dell'Olio Evo di 
qualità particolare in una dieta 
equilibrata per prevenire i 
tumori e ridurre le malattie epa-
tiche”. E così come a Rocca-
nova, eventi tra gli olivi anche 
in altre sei paesi della Basilica-
ta. In particolare a Missanello, 
Vietri e Rapolla in provincia di 
Potenza così come a Colobra-
ro, Montalbano Jonico e 
Rotondella nel Materano che , 
in vari modi organizzativi 
hanno voluto esaltare  questa 
iniziativa impostata su “Olio & 
Salute” promossa con la stret-
ta alleanza della Lega Italiana 
per la Lotta conto i Tumori 
(LILT) e della Fondazione Ita-
liana Fegato (FIF)”. “La Cam-
minata tra gli Olivi nel tempo 
ha cambiato pelle e sta diven-
tando sempre di più un appun-

Il “paese del vino”, dal 2021 anche “Citta dell’olio”, alla “Camminata tra gli olivi”

A passeggio tra gli ulivi di Roccanova
Alla manifestazione organizzata dall’Associazione nazionale “Città dell’Olio” anche altre 
sei città della Basilicata che hanno esaltato questa iniziativa impostata su “Olio & Salute”

“Alla scoperta della Basilicata verde con una guida d’eccezione”

I parchi lucani raccontati 
da Dario Vergassola

Là dove“non c’è  solo natura, ma 
anche tradizioni e gastronomia”

“Un viaggio alla scoperta 
delle bellezze naturalistiche 
della Basilicata, terra di parchi 
dagli scenari incantevoli, di 
aree protette, distese di prati 
e campi assolati, suggestivi 
calanchi e grandi dighe”.  E' 
questo  l'argomento di una 
nuova puntata di “Basilicata 
in podcast”  prodotta dall' Uffi-
cio stampa della Regione 
Basilicata e trasmesso in ante-
prima il 6 novembre scorso. 
“Guida d'eccezione il comico 
Dario Vergassola, maestro 
dell'ironia e conduttore di programmi televisivi, che tra borghi cen-
tenari, castelli, santuari e chiese rupestri, ponti sospesi nel vuoto e 
camminate lungo i sentieri per ammirare da vicino la natura incon-
taminata e gli animali selvatici, racconta- nel podcast - la Basilica-
ta, dove la natura diventa arte”. “Un racconto di quasi venticinque 
minuti, attraversando in lungo e in largo la regione, reso accatti-
vante dalla narrazione del comico e dai suoni della natura. Cinque 
mini racconti tratti dalla guida “Parchi della Basilicata”, realizzata 
dalla Regione Basilicata e dall'Apt Basilicata insieme al Touring 
Club Italiano, per esplorare i cinque parchi lucani: il Parco nazio-
nale del Pollino, il Parco nazionale dell'Appennino Lucano Val 
d'Agri Lagonegrese, il Parco archeologico, storico, naturale delle 
chiese rupestri del materano, il Parco naturale regionale del Vul-
ture e il Parco naturale Gallipoli Cognato Piccole Dolomiti Lucane. 
Non solo natura, ma anche esperienze gastronomiche alla sco-
perta di sapori autentici e genuini, informazioni su tradizioni popo-
l a r i ,  s t o r i e  e  i n c o n t r i  c o n  p e r s o n a g g i  l o c a l i ” . 
Per saperne di più ed ascoltare l'intero episodio basta andare 
s u l l a  p i a t t a f o r m a  s p o t i f y  a l l ' i n d i r i z z o : 
https://open.spotify.com/episode/6cLgZXd0K6ekQY2f0fNG2E.

tamento dedicato alla sensibi-
lizzazione della popolazione 
su temi sociali importanti”- ha 
dichiarato il presidente delle 
Città dell'Olio, Michele Son-
nessa di Rapolla. Aggiungen-
do che “lo scorso anno abbia-
mo acceso i riflettori sul tema 
dell'abbandono dei terreni 
agricoli e in particolare degli 
oliveti, quest'anno grazie alla 
collaborazione con LILT e con 

FIF abbiamo voluto porre 
l'accento sulle proprietà nutra-
ceutiche dell'olio EVO e sugli 
effetti benefici che ha sulla 
nostra salute”. Manifestazio-
ne che si è conclusa in serata 
con uno spettacolo di danze, 
tammuriate, storie e persone 
di Napoli dal '600 ad oggi dal 
Titolo “I te voglio bene assai” 
eseguito dall' Ensamble “Sa-
lerno Classica”

Fuoss du Strittuli- Castronuovo S. Andrea
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